DESCRIZIONE DI UNA 

SPECIE DI 
ELAEAGNUS E DI 
VARIE ALTRE PIANTE: 

MEMORIE 

Gaetano Savi 



m 

Digitized by Google 



D£SGRIZION£ 

DI UNA SPECIE DI ELAEAGNUS 

E DI YAEIB ALTRE PIANTE 

MEMORIE 

DEL PROFESSOR GAY. GAETANO SAVI 
mmiB MULA nm« wmoà. 

DHL tomo XXM. OBLI.B KBMORIB 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA D£LL£ aCI££(Z£ 
«% ESStDBfTB IV MODBBA. 

► ' * 

"^'^ 

I » m atti ■ 



MODENA 

MBtLA TIPOCRAnA OAMBRALB 



Digitized by GoÒglc 



DESCRIZIONE 



3 



D'UNA SPECIE D'£LA£AGNUS 

MEMORIA 

DEL PROFESSOR CAVAUE^U; GAETANO SAVI 

9 

Kcwuta adi 21. IHeen^ 183|. 



JSdLAEÀGIWS tpadiceajf^lilf 9mt»Unc90Ui^ nihimdulaiit^ 
suitui iepidoto-spadieeit, rami» ipinesemiihut fiorihu axUla- 
ritus solitarìu pedunculatis. 

Perigonio lungo circa meszo pollice , nel quale si distin- 
guono tre porzioni: l'inferiore sottile^ tubulato-affusata: una 
media assai più larga e subquadmngolare: una superiore divisa 
in patirò lacinie «vato-triangolari, subpatenti. 

Siami piantati sul margine della poraione media del pe- 
ri gonioj negli angoli che fomuiao le laciniei con fiUtmmH bre» 
TÌMÌmi, e antere girabili. 

Stilo subcompresso , flessuoso , ingrossato in cima dalla 
poraione stimmatica> la quale si distende lateralmente lungli' 
«HO* lungo «l pari delli stami» che passa attraverso un disco 
carnoso giallo, situato alla £ince della poraione in&riote stret- 
ta del perigonio. 

Foglie alterne, lunghe al più cinque pollici e mezzo, com- 
preso il picciolo, che è lungo sei linee. La loro lunghezza per 
altro è variabile e nei rami secondar] ve ne sono delle non 
più lunghe d' un pollice e meno computatoci il picciolo» che 
è di quattro linee. La figura delle fiiglie è ovato-lanceolata , 
O lanceolata, non molto acuta, sono un poco ondolate ne' mar- 
gini, ed ban la costola molto rilevata. I Piccioli son grosso- 
lani, e di sopra leggermente scanalati. 
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Le foglie tenere^ quando si aprono, sono squamose ( ign^ 
dòte) de embedue le pagine. Il n.' 5 della corrispondente tavola 

mostra una di queste squame veduta a un forte ingrandimen- 
to. Ci sì conosce bone che ella resulta da molti peli i quali 
partono da un centro comune, peli compressi e attaccati in- 
sieme per i lati, che divergendo vanno a formare nna squama 
di figura irregolare^ ma più o meno approssimantesi alla cir- 
colare, e col margine acutamente dentellato. Il centro da cui 
si partono ì peli ha nna tal quale ostensione e grossezza, c di 
sotto è prominente, e mediante una tal prominenza egli è in- 
cassato neir epidermide della foglia. Tutta la squama è color 
di nocciola, con un lustro argentino, e il color del centro è 
più cupo. Lo squame della pagina superiore cadono fàcilmente, 
cosi clic quando la foglia ha acquistato un quarto appena del 
suo sviluppo, la pagina superiore è verde e nitida perche le 
squame sono sparite. La pagina inferiore poi si conserva squa- 
mosa per 1* intiero, e di colore uniforme di nocciola, senia 
ohe punto ci trasparisca il verde, anche quando ha acquista- 
to la metà del suo sviluppo ; il che dimostra non solo che le 
squame ci sono attaccate in modo più tenace , ma dimostra 
ancora che ci se ne van formando in ragione che la superfi- 
cie della foglia si distende > e che ciò ha luogo fino ad un 
certo limite , per esempio fino a che abbia acquistati i due 
teni della sua estensione, perchè al di là di questo si ctmo- 
sce bene che più non se ne formano. Le squame cominciano 
a vedersi distanti le une dalle altre ^ questa distanza andar 
sempre a crescere, e sempre più comparire scoperto il verde 
della pagina} alcune di queete squame hanno il centro più 
denso e più Ibrteinente cdorUo , e però si vedono dei punti 
•euro-ferrigni risaltare sul color di nocciola, sparsi in tutta la 
pagina inferiore, ì quali diventan più rudi in ragione che la 
foglia cresce^ e dessi soli son visibili quando la ioglia è com- 
pletamente sviluppata. Siccome le squame son di^bne, guar- 
dando una sottil lamina della foglia della pagina inferìmre, si 
yeàóao traverso le squame li stomati che sono copiosi e con- 
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formi a quelli della pluralità delle foglie, e però chiaro appa- 
risce che per quanto strettamente le squame possano aiiere 
applicate all' epidermide, non lo sono per altro al segno talo 
da potere impedire che 1' aria penetri sotto di esse. 

1 peduncoli e i perigoni son lepidoti: questi sono alT e- 
•tMDO di color bianco sadioio giallastro > e passano al giallo 
cupo nello stare aperti. 

I rami c i piccioli in principio son lepidoti, ma presto 
le squame cadono, e restano di color rosso-scuro capo, coli'e- 
pidermide tubercolata. 

. I fiori sono inodori, solitarj nelle ascelle delle foglie su- 
periori, retti da peduncoli ^nali, o poco più corti del piccio- 
lo corrispondente. 

I rami secondari sterili son molto lnng!ii, e dall' ascelle 
delle foglio emettono un rametto breve, tcrcte, acuminato, ri- 
gido, rcilcsso, di cui la punta indurisce e diventa subspinosa. 
Le foglie di questi rwni secondar] hanno, accanto^ un' appen> 
dice lineare, appuntata , che parrebbe una stipola , ma se ne 
vedono qua e là svilupparsi in foglie. 

Vive questa pianta nel Giardino di Pisa, ove è in vaso , 
alta fra i sei e i sette piedi. D' inverno si tiene nel tepidario, 
e mi pare che dovrebbe vivere anche allo scoperto» ma non 
avendone che nn solo individuo, non ho potuto finora farne la 
prova. L'acquistai, saran cinque anni, dalk Paniera Burdin, 
sotto il nome di Capparìs Brtpiia,L' unno decorso i83a. aven- 
do prodotto un fiore si diè conoscere per Mn' Elaeagnus: quest* 
anno poi ne lia fatti molti, ma nessuno ha abbonito il frutto. 

Non lo trovando descritto in nessuna dell' opere da me 
potute consultare, ho creduto utile il dame la descrìnone 
unita alla figura. Forse I* EUuopuu puntìtOa indicato nel C»* 
talogo per Tanno corrente del Burdin Torino, ò la specie 
che forma il soggetto della presente Memoria; ma a quel no- 
me non essendovi unita citazione di alcuno autore, dì opera 
alcuna, non è possibile il veriiicarlo, e resta un semplice dub 
bio sema vemn fondamento. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 
DdP EiaMgmu SpatBcw» 

N.* I. Ramo florido di grandezza naturale. 

'2. llamo secondario sterile, eoa i rametti reilessi, rigidi, 
spinescenti. 

3. Perigonio ingmiidìto* 

4* Porigoaio ingrandito e tagliato verticalmente» di' cui 
ndla porzione inferiore stretta vedeÙ roviriO} che CHI fitsmà- 

to dal perigonio non aderente. 

5. Squama delie foglie vista a un forte ingrandimento. 

6. Squama delle foglie dell' EbMogiuw argentea ( Colla ). 
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SULLA 

GORNACCHINIA FRAGIFORMIS 

MEMORIA 

DEL PROF. GAY. GAETANO SAVI 

Ricevuta adì M Mano 1834. 



lia pianta che forma il soggetto della pr»^5cntp Memoria, è 
«li quelle che luroti raccolte nella spedizione d'Egitto dal Raddi, 
e da me ricevute nel i83o. Ho tardato molto a parlarne per- 
chò presentandomisi come specie di genere nuovo» prime d'as* 
eardenni ad annnnaiarla per tale* ho volnto avere il tempo 
di studiarla posatamente' e quello ancora dì cercar su di essa 
il parere di varj de' miei corrispondenti, al giudìzio de' quali 
giustamente deferisco. Alcuni di essi mi ban fatto noto che 
concorrono a crederla di genere nuovo: altri nulla han risposto 
alle mie interrogaaioni» onde io prendendo qwMto dleniio come 
un segno che sia rlescita afiktto incognita anche a loro» e nnlla 
relativamente ad essa avendo potuto trovare colle mie prolun- 
gate indagini, mi son finalmente risoluto di pubblicarne la de- 
scrizione, accompagnata da figtira, formandone il nuovo Gene- 
re Comaccìùnia. Dichiaro per altro che intendo di darla come 
novità solamente rapporto ai libri che ho consultati, ohe per 
vwo dire sono stati molti, ma non tutti quelli che avrei do- 
vuto e non avrei mancato di consultare, se mi fesse stato 
possibile il farlo. 

La Cornacchìnia è una pianta legnosa, ma il parlare del 
suo portamento e dell'altezza cui giunge, a me resta itnpossi- 
Inle, percbò non ne posseggo se non che dei rami lunghi, al 
più^ un piede t nteaio, e nessuna notisU relativa alla mede» 
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sima ho trovata tra i fogli del Raddi^ tranno nna piccola car- 
tuccia, attaccata a un esemplare, sulla quale è scritto, che 
fu raccolta sulla riva occidentale del Nilo, presso Ahldckcrìn 
in Nubia a . . • . pomate da Calaffea ov' è chiamata Erez- 
Elmena. 

Passando ora a dame la desorinone dirò che: 

I Rmii della Goraaocliìnia son gtebri, con epidermide bi- 
giastra e oscuramente angolati nella parte legnosa , tereti e 

pubescenti nelle cime tenere. 

Le Foglie nei rami sterili son terne, lunghe da tre pol- 
lici a tre pollici e mezzo^ compresovi il picciolo» che è lungo 
meno pollice, e sono di figura ovalc^appuntata, più o meno 
aubcordate. Nei rami floridi pure, almeno il più delle volte , 
son terne, ma ve ne sono ancora colle foglie opposte, e colle 
foglie alterne e in tali rami son sempre più piccole, lunghe 
cioè da uno a due pollici, con piccioli quadrilineari, e di fi- 
ga» ovaleJanceolata, e pi& o meno appuntata. Ancor esseaon 
pubescenti , e pare che nello stato di freschena ddbbono es- 
sere di color verde pallido. 

Ij' Infiorazione vien formata da fascetti di fiori, termina- 
li, assillari, e però alterni, opposti o terni, retti da gaml>i sem- 
pre più lunghi delle foglie, e culla loro riunione vengono a 
comporre delle grandi pannocchie terminali ai rami. I fiuoettl 
resultano da 3-7 fiori insieme riuniti, brevemente gambettati, 
ed accompagnati da brattee iineari-lanceolate» acuminate, ap- 
poggiate. 

II Calice è libero, monosepalo, infundibuliforme, inegual' 
mente ùnquefido, tre delle lacinie essendo alquanto pià lun- 
ghe e più strette dell'altre due. Difhorij egli è« ^pialmeote 
che le brattee* cotonoso e biancastro internamente quasi 

glabro. 

La Corolla e ippocratcriforme, col tubo sottile, lutigo otto 
linee, il quale và leggermente allargandosi verso la fauce : il 
Umbo è largo tre iu quattro 'linee» quinqudobo, subirregola- 
Te, essendo i due lobi superiori meno profondi degli altri. Il 
colore in stato di secehessa non si può conoscere. 
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Gli Stami aon quattro, sporgenti fuori della corolla per 
la lunghezza di circa la metà del tubo» O doo 80no Un pOCO 
più corti degli altri: le antere ovali. 

Lo stilo ò filiforme, più lungo deili stami, con stimma 
acuto, e bifido. 

n Fmtto ò una cassida globosa o tubglobosa, ool -massi- 
mo diametro di quattro in cinque linee, ba un sarcocarpo su* 
gheroso, configurato in tanti piccoli lobi prominenti, ottusi , 
irregolari, ma in generalo hislungliij ed è di color rosso, e per 
questo colore unito ali' indicate prominenze , ha in qualche 
modo r aspetto d' nna fiagola. Due solchi, o suture, che per- 
corrono tutta la superficie del frutto e che s' incrociano ad 
angolo retto, dividono qaesta cassula- in quattro lobi o spio- 
chj, e mostrano la disposizione che ella ha di aprirsi in quat- 
tro valve; ma perchè le due suture, almeno ne' vai i frutti che 
ho presenti, non s' intersecano nel di lei apice geomotricoj 
ne 's^ue ohe due degli indicati spicchf son seuipre mag- 
giori degli altri due. Io non ho nessun frutto in un tale stato 
di maturità da essersi aperto naturalmente, ma ve n'ho degli 
abboniti che è fucile aprire sforzando leggermente le suture, 
e in tal guisa operando agevolmente si aprono secondo la su- 
tura che passa fra i diM spicold maggiori , e con deiscensa 
septìcida, ttBtkte l'essere i tramessi vàlvari marginali. Questi 
tramezzi si vedono benissimo dalla parte dei grandi spicchi 
estendersi fino a un trofospermo cui si attaccano: dalla parte 
opposta poi, cioè da quella de' piccoli spicchi, ci si vedono 
i rudimenti dei tramezzi, che peraltro non progrediscono. ÌSelio 
Stato normale adunque la cessola sarebbe di due logge, ma 
per l' aborto della mtìik de' trameisì, aborto costante negli 
individui che ho avuti .^ott' occhio, ella è uniloculare. Il ^ro- 
fospermo è legnoso e le <li lui facce corrispondenti alle due 
logge son leggermente concavo, ed in ciascuna concavità vi 
è un seme, ma non più d' uno per cassula n' ho trovato ab- 
bonito. L' altro solco, ohe taglia ad angolo retto quello di cui 
s'è parlato, forma delle suture le quali oppongono maggior 
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difficoltà ad aprirsi, onde sembrami che una tal cassula abbia 
una struttura analoga a quella della Manulea, Erìntu, Verba^ 
scum^ Digìtalis in cui le valve restano intatte fino alla per- 
fetta maturità^ e allora soltanto ciascuna più o meno profou- 
damente n apre in due parti, ed analogia anooff» enite eoa- 
tali cassale per i tcimeaai marginali che vanno a incontrare 
il trofospcrmo. Al margine ingrossato di questo tnilbq|>ennod 
sospeso il seme per un punto laterale superiore. 

Il Seme non mi ha presentato che un guscio membra- 
naoeo» an cui ^ ponto d* «ttaooo, acorre per breve tratto il 
fonicelo ombelicale ebe va a perderti nell'apice. L' embrione 
manca di perispermo; ha i cotiledoni ellittici, piano^nvcisif 
contigui, è dritto, e di radicina inferiore. 

In quanto al posto che la Cornacchìnìa deve occnpare 
nelle Famiglie, la sola ispesione basta per far nascer l'idea 
che d'esso esser debba fralle Vtthtnacee» E di fiitto per la fip 
gura de' fiori e per la loro disposizione ell'ha una iomigUaB» 
za j!;ran(!issima col Clerodendron, dal quale, è vero oTie diffe- 
risce per il fruito, ma la qualità del frutto non è uniforme 
lu questa Famiglia, o per dir meglio non si è per questa Fa- 
miglia tenuto gran conto d' un tal carattercj come non li è 
tenuto gran oonto di qoello desanto dalla figa» delle Corel» 
la. Si trovano in&tti fralle Verbenacee frutti bacche, frutti 
drupp , o mnglio nuculane di due a quattro logge, e frutti 
otricoli. iiartUng assegna alle Verbenacee tutt^ il frutto dru« / 
paceo , ma la Callicarpa ha manifestamente frutto bacca, e 
non è une drupa quello della Verkana, Jossiea ( Genera pUn- 
Umun) considera il fratto delle Fciiamit qadlo della Zap- 
pania, e dell' Aloysia come formato da quattro semi nudi 
chiusi nel calice; ma in seguito, nella Memoria sulle Verbe^ 
nacee, ioserìta nel Tomo Settimo degli annali del Museo, lo 
riguarda come un vero otricolo, giaocbè dioe che è fisrouto 
da semi coperti unioamente da un tesante cellulare che ai 
dissecca air epoca della maturità, ed a questa sorta di frutti 
Egli dà il nome di texùu, e Sprengel quello di utriatlus. Jussiea 
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finalmente non eaclude le cassule dalle Terbenaoee: Semina 

definita saepius pericarpio inclusa boccata , rarius capsuUui t 
( Gen. Piantar. ) ed inlatti la Petraea e la Cassclia han per 
frutto una cassula. Per quello poi che riguarda l'inserzione 
dei semi , benché in generale alano txtremitate fundo loculi 
i^fixa, come dice BarUing, pure re ne tono dei aoipesi, quali 
•on qiielli della GmeBna, figurati e deacritti da Gaertner j»- 
premae parH loa^amwtontm affixa, Gaertn. T. i. pag. a69. 
tob. 56. 

Però, lo ripeto, mi pare che il vero posto della Cornac 
c^ia aia fialle FerhenacM nella prima delle aeaioni itabilite 
da Juasieu, ove aon quelle che hanno i fiori dtapoati in pan- 
nocchie o corimbi insiem col Clerodeitdron^ Hosta, Vitex «e* 

Io ho chiamata Cornaccìiinia questa pianta in memoria 
di Orazio Cornaccliini , che sul pi iiu ipio del secolo dt-cinio- 
aettimo occupava la Cattedra da me attualmente occupata. La 
Famiglia Cornacchini d'Aretso ha dati tre Profeaaori alla uo- 
atra Università. Il primo fa Tommaso» che insegnò Medicina 
pratica dal l55i al i^Sg. Il secondo fu Marco di lui figlio « 
il quale successe al Rovezzani nella Cattedra di Botanica , e 
la tenne dal lóoa al 1606, e che allora fu trasferito a quella 
di Medicina, una volta coperta dal Padre; ed U terzo fu Ora- 
«Ot altro figlio di Tommaso* Del primo nolla ho potuto tro- 
vare che testifichi in favore dello di lui cognizioni , o del di 
lui genio per la Botanica. Solo si sà che Egli era dato intie- 
ramente air esercizio della Clinica, e che si acquistò una tal 
qual celebrità colla polvere purgativa inventata dal Gente di 
Wanrich, pr^Murata con Gremor di Tartaro, Scamonea e An* 
timonio» che il nostro Marco chiamava Ptil»ì* de trihus^ e de- 
oantava qual rimedio capace di curare tutte le malattie, tuto^ 
cito et fucunde , e tante maraviglie nè predicava, che anda- 
tone in oblio l'inventore, fii poi conosciuta sotto il nome di 
polvere dei Cornacchini. 

A Oraaio poi, prima stato Professore di Filosofia in Pa- 
dova, fii oonlerita in Pisa la lettura di Botanica nel 1606. 



Averti I^li molte cognisioni ed una Yen pamone per le pian- 
te» e le àtidie cui si sottopoee per erborixare nella stagione 
«stiva» nelt* boia dell'Elba e per un lungo tratto dcIPAppen- 
nino gli carpionarono una malattia infiammatoria, per cui molto 
giovane se ne morì nel i6oU. Era cosa giusta pertanto che 
del «no nome rimaiieNe onontA aiMneria preaao i Botanici. 

Falsiamo adesso ad esporre compendiosamente i caratteri 
della Comacchìnìa, cui assegno il nome specifico fmgiformU, 
desnnto dalla figura del frutto. 

CO r N ACCHl A / A. 

Syst. Sexuale Famil. Nahmìet 

IXiynttnùa Ùymttoipermia Verbenaceae 

Galyx monosepalus, psrsistens, subirregulariter quinquefidus 

Corolla hyppocraterìformis , tubo «limigal» grad/l , limbo pa- 
iehte, subimguìariier fuiaquelobo* 

Stamina quatuor^ long» exMTta, quorum duo pattilo hrwioTa: 
Antherae ovnles. 

Stylus staminihus longior, fUtformU ^ stigmate acuto bifido, 
Ovarium liberum. 

FfUCÈUt Capsula subgìahota Ugnosa, tareocaipo subento rimo- 
ÉOi in lobulos prominulos obtusot im(adan» chUm^ 
scriminato, sulcis duobus, versus t^fieem-ijiormaliter ìnter^ 
sectìs notata; bilocularis ( abortu unilocularis ); bivalvisj 
valvis maturis ad medium usque bijidis t Dchaceatiai sep- 
Heida, Trophospermum Ugnotwn » dissepimtnio di^U^ 
adnattm^ utnaque eoacamim* 

Semina duo ( altero àbmiente ) umm in quaoit eaoUoto tro» 
phospermì, ejusque margini prope apicem suspensum. Te- 
sta membranacea, £mbryo aperispermicuif orthotropus. 
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gornacchhqa fragiforhis 



ArhvMtam, forson Àrbor. 

Rami nbscure angulati^ juniores teretes pubescente^. 

Folia petiolatay temay oppotita^ raro alterna, ovato-acutiuscuUi, 

subeordata, vel wutt^^aneeolata, pubescentia. 
InflinrMoentia. PédtmeuU MòUares ^ foUo hngiorest apice fw 

sciculos Jlorum sustinent, et corytnbos efformant. • 
Flores pedicellati, bracteìs appretns lirtearinlaneeòUUis acftflti« . 

natis, albo-tomentosìs circumdati. 
Calyx infundibuliformisj extus aibo-tomentosiu, intus glabriun 
• ecidus* 

Gorollae eofor sieeo mm emUuTf probàbiUUr aìkut. 

Fructni ruber<, fia^ormis. 
Habitat secus ripam occidentalem Nili in Nubìa, pjope Abl^ 

deherirìty ubi Er^-£lmena vocatur. 
Descriptio et icou ex siccis speciminibus a Raddio lectis. 

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 

della ComaccMnia fragiformis, 

I. Fratto intieto iì grandMia natnnle* nel quale A vedono 
le due tatare che lo dWidono io quattro lobi ÌD^nali> 
ed il calice persistente. 

ft. Una delle valve del frutto. 

bcd. Trofospermo legnoso con uno dei margini appoggia- 
to a una sutura: nel di lui incavo è collocato il seme 
attaccato al pnato a del maligne interno ingrossato. 

3. Seme coperto dagli integumenti, col funicolo ombelicale 

ottf per il punto o attaccato al punto a dèi trofiwpermo. 

4. Seme denudato: a radicina: b cotiledoni. 

5. ilamo sterile. 

6. Ramo fiorifero. 
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JVi. B. n lembo dalle corolle è riescito no poeo più gran- 
de del naturale. 

Delle altre piante raccolte dal Raddi nella spedizione 
Egiziana, ne detti già il Catalogo io un libretto stampato in 
Firenze nella Tipografia Chiari l'anno i83o, il quale ha per 
titolo: Atta Mmiofia di (^useppt RaddL Ha questo libretto 
eisendo ridotto oltremodo raro, perchè di esM non fu tirato 
che un piccol numero d'esemplari, lo all' oggetto che sia più 
estesamente conosciuto il frutto delle fatiche durato dal mio 
po?ero Amico, già di avanzata età e di debol salute, in una 
•pediiioiie ohe costò la vita* ho creduto che noe aoonve-' 
nìsse il riprodarre il predetto Catalogo al seguito della descri^ 
zione della Comacchittia^ tanto più che posso ora darlo eroen- 
dato da alcuni errori che vi erano scorsi, ed arricchito anche 
di alcune specie > che mi erano sfuggite nella fretta con cui 
dapprima fu fatto , e di altre che mi son nate da semi tro- 
vati spam oelle casse ndle quali le pianto erano venuto 
d'Egitto. 
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CATALOGO 



DI PIANTE EGIZIANE 

RACCOLTE DAL NATURALISTA 

GIUSEPPE RADDI 



Ajlgas 

Coooochlorit radicata 
GoD&nra ebenea 

LlCHKHtt 

Lecidea canescena 
— — petr^a 
Patellaria nigra 
Parnelìa mnroraai 

— aaxicola 

Marrilea aegypHaca. 

CìTERACEAS 

Soirpus palustrìs 
mucroDatos 
—— litorali» 

— anpintis (i/^ 
— — • holotcfaaenns 
— ^— lacustri» 
marìtiiniM 



Fimbristylis dichotoma (a) 
Cyperus niloticus 

■ ■ laterali». Forsh. (3) 

~ globoma 

— aurei». T^non (4) 

— olivarìa 
— — faactM 

— ^ esculeotna 

■ ■ ■■■■ Iria 

■ ■ longus 
dives 

> alopecuroides 
' comosua (5) 
mioheUaima (6) 
ScUoemis mneroiiatiia 
Carex Tulpina. 

Gkamineab 

Lygenm Spartani 
Polypogon maritimui 
^ mooipeUemis (7) 



in 6mU 
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Gastrìdium «nstrale 

tnoticum 
Miliam coerulesoens 

multifloram 
Stipa tortilis 
Agrostis pungen» 
■ spicata 
Leersia oryzoides 
Crypsis alopecaroidei 

Bchoenoides 

«— aculeato 
Ariitida cilkta (8) 

— piumosa (9) 
Kaddiana. Nob, (10) 

— — capcnsis (i l) 

pungens (ca) 

ascensionis (i3) 
Fbalaris aquatica 
■■ ■ paradoxa 

— canarienti» • 
Lagarus ovatns 
Dineba aegyptiaca 
Saccharum cylìndrlcnm 
■ aegyptiacum 
Andropogon annulatas 
— — hirtus (li) 

behaemnin 
Sorghnm halepenio 
Ghrygani» attrens 
RottboUìa bìrsuta 
Peonisetum dichotonmiii 

— rafesoens \ 



Penniaotum wjtosum 

typhoideum 

Setaria verticillata 
• viridis 

— glauca, 
Orthopogon Grus galli 
Panicum colonuok 

■ lejogonum 
turgidnm 

— miliaceam 

> coloratum (i5)., 
— — repens (16) 
Trìticum junceum 

■ maritimutn 
bicorne (17) 

— ciliatum 
Lolium tMBnlontnn 

perenne 

Kdeleca pUeoides 
Avena tna 

i sterili s 

■ I neglecta 
parviflora 

■ nitida 
— — arenaria 
Fonkaalu (18) 

— arandinacea (19) 
Foa divaricata 

— * pilcaa 

— ^ aegyptÌAc>^ 

— — Eragrostis 

■ cynosuroides 



Galotlieoa rapent (ao) 

Elenùne mucronata 
Schìsmus marginatili 
Diplachne fusca 
Festuca unìglumis 
■ I. glomerata 

- divaricata 
Bromus secalinus 

lanoe<»latni 
— — molUs 
Arando Isiaca 
— — Donax 

Allsmaceae 

DamaMnium iodìcam 

Juncus acutus 

- maritimus 
— — bulbosus 

bufonius 

uliginosus. Roth. 
Pauuk 
Hyphaene ooriaeaa 

laiDBAB 

IrU Sisyrincbinm 

GONIPEKAS 

ESphedra altiiaiiaa 



Ephedra fragUis 
Thuja articnlata 

Akentacbab 

Salix pedicellata 
' ■ tetrasperma 
— — aegyptiaca. 

ÀMAaiUTHACSAB 

Digera arvensis (ar) 
Amaranthus persicarioides 
Aerua javanica 
Achyranthe» aspera 

GHUTOffODIBAB 

Salìoornia frotioon 

cruciata 

Halochnemum arabicnni 
■ nodulotum 
Saltola Echinus 
■■■'■I muricata 
— - Kali 

tetragona 

Tragus. 

Enchylaena aegyptiaca 
Ghenopodium hybridum 

albam 
— frutìcosom 
— — salflum 
— — hortensa 
Atriplez ooriaeemn * 
3 
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Atriplcx portalaeddes 

— Halimns 
'■' hastataqi. 

PotTGOHBAB 

Polygonum avioolare 

— — marilirmim 

licrniarioides 

— — Persicarin 

■ cquisetilo] me. 

Rumez afcr (^a) 

— crìspn» 
— — glomeratuB 
— * dentatus 
— — a^j^^danu 
Emex tpiiiosus 

Ubticbab 

Pteranthus ecliinatus 
Foiskulea tenacissima 

ÀaTOOAaVBAB 

l^cus Sycomoru» 

Edpbobbiacbab 

Eupliorbia Peplis 
<— — granulata 

Pepli» 

■ oalendulaefolia 
I alcxandrina 
— — Paralias 



Euphorbia ìielMiae«^a 
Grosophora tineloria 
— plìcata 

Ntctaginkab 
Boerbaavia repent 

pLOMBAGraBAB 

Statice dichotOBoa 

PtANTACINEAB 

Piantago lagopus 
— — albicans 
— - argentea 
— ^ major 
— — coronopus 
atrlcta 

Verbbnacsab 

Verbena supina 

offlcinalls 

Lip|)ia nodiilora 
Gornacchinia frag,itarniÌB 

Labutae 

Salvia niultifìda fi 
— — aegyptiaoa 

aetbiopia 

Teucrium oapitatum 
Lavandaia ttricta 
Origanum Bjmemn 



Mentili niliaca 
Lunìam amplexicaule 
Marrubium ncetabolOMini 

Phlorais lanata 
Tliymus serpyllum 
Ocymum Casilicum 
Scntellaria galericulata 

SoROraULAUAB 

Capnuria diueou 
Linaria aegyptiaca 

— cirrhoM 

vulgarU 

Scrophularia deserti 
fiucbnera iMsroKNitMMi 

AiOAHTBACBAB 

Acanthus Delilii 

Orobanctie major 
— — Goernlea 

— ramoia 
Phelipaea lutea 

' SoiiAlllAB 

BjQM&amui luteua 
Soknuiii coaguiajw 
— • nignuB 
Physalia «onuiifen 
tuberosa (aì^ 
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Lyciom enropaeam 

BOBaACiJNSA£ 

Heliotropiam eniopaenm 
— — * nndulatum (a4) 

nndal. riamomMmmm{^) 
— — lineatum (a6) 

coromandeUiaiiiim 
■ III maroccnnam 
— — — supinum 
Lithospcrmum callosum 
ncnodesma aiiicanum 
Bchitim aetoeam (27) 
<— ^ tobercnlatoin 

longifolium 

angusdfoliuni 

Gordia Myxa 

— — crenata \^ 

\ 

COHVOLVQUOBAB ' 

Convolvulus arreittis 
— — - sepinm 
— — caìricTis 

altheoides 

tenniaumiis 
^— microphyllas 
— • lanatqs 
Greisa eretica 



ArocYVBàs 

Calotropis procera 
Ganaliia laniflora 
Cyuanchum excelsum 
■■ monspcliacum 

ikrgel. 
Dimia cordata 
Mioroloma pyrotechnicnin 

Pbuiulacbab 

Samolns valerandi 

AaonuoBAB 
8alvadora persica 

Gampaitulsab 
Gervioina campanuloidet 

Stnanthereab 

Soncbot dWaricatns 
i chondrìlloides 

— — tingi tanug 

maamm, picroldeS 

dicliotomiis (a8) 
— — angustifolius 

oleraceii? 

Lactuca augustana 
Grepis radicata (aQ) 
Boilcaana «enecioides 
Àpargia autumnalit 

hispanica 



Gieborinm diyarìcattiin 
SooIyaiDs hispanìcnt 
' oacnlatiia 

GoHTMBIVBaAl 

Chrysocoma mucronata 
Otanthus marìtimus 
Baccliaris Dioscoridis 
Cnaphalium stoechas 
— Inteo^lban 

— niliacum 
— — crispatalnin 

— vertìcillatam 

■ pyramidatum 

Santolina fragrantissima 
Artemisia inculta 
■■ monosperma 
>-^> glomerata 
Gonysa ae^jptiaca 
Inula arabica 
crispa 
i Palicaria 

undalata 

Anthemis arvensis 
Actiillea falcata 

aegyptiaca 

Eclipta erecta 
Senecio araHcm 
— • verbenaefolina - 
Bophtalmam pratense 
Gotuta anthemoides 
■ cinerea 



Cotnla madcraspatana 
Micropus bombydnna 

Garduacsab 

/f Ajtractylis flava 

Cirsium syriacum 
Centaurca paUesoens 

muricata 

—— aegyptia 
Echinops spinosus 
Sphaefanihiis indiont 

DiPSAOBAS 

Scabiota ncninica ìimàeliata 

Umdbixatab 

EryDgiaai campeatre 
Bnpieiiniin aeaiioompoiiitaiii 
Apiiim Petroselinnm 

graveolens 

Daiicns litoralia 
Àmmi majus 
■ ' visnaga 
Gumiiram cyrniamii 

Inssieoa diffusa 
Isnardia palnstria 

CuCUABiTAaiAS 

Gacomia Colooynthìa 



ai 

FiCOlOBAE 

Meaembrianthenram nodìfloruia 

•' copticum 
Nitrarìa tridentata 

AoaiMojnAB 

Neurada procumbens (3o) 

DaiADlAB 

Potentina supina 

FAaonoaiaAa 

Paronychia araLica 

AiaOIDlAB 

Reamnaria vermiciilata 
Glinns lotoidea 
Aiioon canariente' 

fibtolla geminiflora. CaUL' 

Tamariscineae 

Tamarix articolata 

gallica 

senegaiensia. D, C 

LaonimotAi 

Cassia fistula 

acutifolia. DeiU* 



CftttÌA obovata 
Hyperanthera peregrina 
Mimosa Habbas 
Acacia vera (3i) 
— — Seyal (3a) 

. Raddìau (33) 

albida (34) 

SpartiuBi thebaicam 
Ononis luinutidsima 
Glycine Memnonia 
Psoralea bitumino» 
— — ■ plicata 
UuoljrychÌ3 Caput galli 
Dorycnium argenteum 
Melìlotus messanenns 
I parvìflora 
Trifolium alezaiidrìonni 
fragiferum 
-- resupinatttoai 
Lupinus albus 

Terrais 

hirsutus 

i'eplirosia apollinea 
Vigna TÌllosa 
Dolichos ntloticils 
Pisam marìtinram 
Lathyrn» satÌTùs 

Àphaoa 

Vicia saliva 

lutea 

Eivum nigricans 
Sesbana acgyptiaca 



ludigofera 

I. - g, picata 
— argentea 
XiOtiu arabicos 

.i— glaucus 

■ cornìculatua 
■I cytisoidcs 

peregrinus 

Trigonella monspcliaca 

hamosa 
caneeUate 

■ orniti 



_ angoina 

— ». petiolaria 

— — Foennm graecam 

■ niaritima 
Medicago ciliarU 
Artragalus aegyptiacua 
- ■■ trigonus 

lantgerui 

— ^ tnbercnlosas 
Hedysamm Albagi. 

ROAKMBAE 

2^yphus Ictus 
_ Spina Obliati. 

RAsnircoiiacnftB 

Nigella hispanica 

saliva 

arrensia 
RanuncnlM foelecatu» 
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Aooiia •qìnmoia 

Henispermiim leadia 

Nymfhabacsax 

Nympbaea coernlm 

— lotns. 

Pafaveracsab 
Pt|wver •oamiftram 

Zilla myagroides 
Coronopus Ruelli 
■ niloticus 

— Raddii (35) 
BniUas Ezucago 
— ^ orientalis 
Oohtodiam aegypti&enni 
Lepidium Dnba 

— — tativum 
Alyssum maritimam 
Enarthrocarpos lyratus 
Anastatica Hierochnntica 
Farsetia aegyptiaca 
Nasturtium palustre barba- 

natfoUum 
Hesperis pygmaM 
— — ramosissima 



Sisymbrìnm erysimoides 

— ramnlomm 

— — - Irio 
Sìnapis turgida 
Brassica Ei-uca 

— fruticulosa 

• Dìplotaxis pendula 
— ~ eracoides 
Eracana aleppica* 

Gappaiuosab 

Capparis spinosa fsmx 
— — Spinosa inermis 

aegyptia 

Sodada decidua. £)elU, 
Cleome arabica, 

Uelìanibemum cairicum 
BasBiAoiAa 

Reseda caneacens 

— glaucsa 
— — odorata 

lateola 

Ochradenna Iwecatiu 

Fbankeniacsae 
Frankenia laevis 
hirsuta 
revoluta 

— pulyenilenta. 
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Ga«yo?btllbai 

Silene succulenta 
. caiiopica 
-.. ■ ■ setacea. Hv* 
Arenaria rubra 
MolUa gnapbalodM 
■ frsgllis . 
Sergia vercidllata. 

Maltaciab 

Malva mauritlana 
Althaea Ludvigii 

■■ tìcifoiia 
Sida nautica 
— - Abul^iloD 
— I indica 
Gonyptaiii indieum 
I religiosiun 
herÌMceain 
Hlbiscus Trionum tematus 
— • esculentOB 

TlUACBAK 

Corchorus oUtorius 
Lancretia suffruticosa 



Amwwjpbak 

Gissus digitata 

GaBAaiAClAB 

Erodtnm malaooidet 

— glauoophyllmn 
gmiimm 

— gattatam 

OXALIDBAB 

Ozalis coroiculata 
— » ttriota. 

ZrcomiLLBAB 
GsniiiA» 

Fagonla arabica 
Zygophytlum simplex 

— decumbens 
album 

— ■ coccineum 
Tribulus alatut 

- terrestrìs 

«PCRIAE 

Balauites aegyptia 

RUTACEAE 

Peganum Harraala 
RuU ciliate. Nob» (36). 
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(i) Seirpus Supinut. Nella prima edizione del Catalogo delle piante egk 
ciane io aveva nominato Io Seirpus lateralis intemlendo di parlari? dr-llo Se: 
Supinus di Roth e di Schradei , che da Reta è chiamato Seirpus lateralis. 
Wm «vado oUiato d'iodkMS r«iton dal noine, e «otatlonHiitB didnanlD 
dw ni servivo della nomanclatura di Sprengel, veniva a comparire che io pai^ 
Ibmì dello Seirpus lateralis di Forskiil, o Iso!''/'is uninodis di Del ilo , pianta 
molto divena, la quale ha il carceralo non triguno , ma compresso-limticoLue 
e rugoso nel mArgine. V. Delìb Fior. Aegypt. p. i5a. tab. 6. fig. i. Botu. 

(V Santa voler decidere se la Fimbristylis dichotoma e la Fimb: tumum 
aleno o no spi^i ic distintp, dichiaro che possiedo solo la prima. Contando troppo 
•ulla lunghezza degli invogli, suli' essere eglijio glabri o cigliati e sulla mag- 
gion o auflON nanfioniaM dalla pwmocBMw» lai iodotto in anno o ondai 
d* avar tunrito UBbedaia le apodo fiaUo piante «igiriap». 0b miofo oaane ist^ 
tuito sopra un numero maggiore d'esemplari m' ha fatto conosoen oaaer fal- 
laci gli indicati caratteri; e poiché ho anche trnvata in tutti uniforme la fi- 
gura del frutto, cosi son persuaso di ooo aver fra mano che una sola spocie; 
^DaUa oioi dio nd lotaoicoii daaoilaH par S^fpiu adutomtf ounapondonte. 
allo Sdrpo-Cjypemt aquatica* aamau mininaa, capitulit furugUuiM , semtee 
ttriato puJchro. Micheli N. H. Gen. p. 49- 8. 

(3) Questo è il Cyperus mucronatus Vald. C. distachyos Allioni. C jun- 
cijornùi Desfout. Sarebbe stato bene conservargli il nome specifico laieraUs 
datogli da Fonkil patdiè di data più antioa. Gli iadiTidni «siiiani aomigiiaD 
IwiDO alcnm che ne ho proranionti dd Fianuiile^ IkTodtiaii dd fa Prof. Bd- 
Uà. Questi hanno le glume scuro-neroggiantt colla carina verde , particolarità 
notata anche dal Prof. Bertoloni ( Fior. Ital. T. i. p. a'G ) il i}uale ci dice 
che gli esemplari mandatigli di Sicilia dal Cav. Cuuone le hanno intieramente 
TCfdioeio-pallide: gli cgiriad pd lo lianno giallasti»fallidk, o dolio ateaao co- 
lon le guaine e i calami, diiferensa di coloco die pfdiaUinMnto dipendo ddl* 

COMr vissuti in luogo molto ombreggiato. 

(4) Io avevo dato a questa pianta il nome dì Cyperus pallidus credendola 
nooTO, perchi allora non avevo veduta la figura e la descrizione datane dal 
Pnf. Cav. TenoR. H Fn£ Bertoloni lia adottato per la aoedeaima il nomo di 
Cyperus TanoM datogli da BnA , e Sabnlteaa o Boemor qndb di Cy/on» 
TtRorianus. 

(5) Meli' Erbario Raddiano cvvi un Cipero raccolto al Brasile, e nominato 
C «oidpimrf atmilìssimo all' egiziano, e alla figura tab. 44. della Flora Gncar 
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(6) Secondo Dclile ( Fior, aegypt. ) e Steven ( Roemcr et Schulten Syit. 
Veg. Mant. a.. ) lo Scirpus micheìlanus , e il Cyperus michelianus Mrebbero 
la medetioui pianta eotto due nomi diverti: secondo poi il Prof. Bertoloni ( Fior, 
italìe, T. p. 9e4> ) mn» dne piante 'dbliiito. Io tangti (Moptaii «li Scbpm 
^uBmui proTeniflnti dall' «Aaiio «teH» di lOdiaili , • pangoaad con foélli 
proTPnienti dall' Egitto ci trovo lina prandiisima somiiilianra nel portamento, 
negli invogli e nella dispotiaione delle spighette, ma rpieste spighette sod piii 
manifttlUMnto diiricha nella pianta egiiiana che nella micheliana, ed il oai^ 
«aralo» dia è tiiquatio ad anottigliato alla aatfeadtà in tutti gii ii^vidni , è 
va poco piit corpulento, ed ha gli aagoli pik acuti n«;lli egiriaoi. 

(7) Fino dal 1798 dimostrai in una memoria che fu inserita nel Tomo 
Vili delle Memorie della Società Italiana che V Alopecunu motuptiiinsis e il 

m potevano natara in quel genere, e proposi per Ì wadaiimi il go» 
SantiOf il qpala anddia dovuto aonaarvani a pieléiaiHa dd geaam Po> 
lypogon, stabilito da Desfontainet nd 1800. 

(8) Aristida ciliata foìiis convoluti! punrcntihus ad faucem vaginae ci- 
liatiif culmo glabro, geniculis longe barbatis, parucula racemosa, valvis obtur 

Iacinto a i a dto maJon,tuiÌca 
jfbmotOf apice mda, caiycU fnaimphm bmgitìiMim Mupmm U ». Nob. DtìU» 

Descript: de ì'Epypte tnh. i3. 

(9) Aristida piumosa foliU convolutis flaccidis od faucem vagìnat ciliatis, 
culmo tomentotOt paaicula rac«mo$a, «o/vù acumltuuU aequalibus , arista or» 
iìcalata MpvtU», telate m uBa mafor» màam p h m m m «pì09 mim, fiafyci» 
dupJiun hngiiudinem subaequante. Nob. Ltmmrde, iJhutr. planck, 4'* 

„^i^vÌ4ffJ^ ("^) .4<^»*»o Raddiana ( nobi» ) folUs eonvobttU rtcurvit rigidìs ari fai*- 

cem vaginae ciliatis, culmo pilosimculo , paaicitla mcemota , valvis inacqua- 
ìiiut acuminati*, arist» artkuUU» tripartita, laabàa atedla M^m mUeaplm' 
mota «iplM mdof vafyeU kngibidbim fmadn^iUm «te jutnaf nania. NiOii. 

^11) Aristida oapensia fotiia ttmoiatìt fiaccìdis ad faucem vaginae cilia- 
tis, culmo tomentoso, paiùcula racemosa, vahìs inaequalihus acuminati!, ari- 
sta arliculata tripartita ^ lacinìlt plumosis media majore duplam calyùt lottr 
gitudinem acquante, IMh 

(in) ArUUia pnogaM JbBit «onvobci» rtgkBt pmgmMm , «ifinb «al- 
moque glabrìs, panicula patente, vaivi* suiaequaOiut aaamiaa t ìs, arista orlj- 
atìata tripartita , laciniis plumosis suiaequaliiu$ eofyot pOtUo loo^orièuS, 
Noi». Datfont. Fior, atlant. tab. 35. 

(i^ JbktUa ate&ntìottìi. Qoaita apeoie , dio io non aedo punto divano 
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da31'j4rutida coendescens di Desfontaines, è involta in grande oscurità. Linneo 
la ctabilùco con i «oli seguenti cantteri: paaicuta ramosa, tpicU tpartit, e ci 
BggtnnfB im'i]]ii0lmioiM nidla più mocJndeol* dalla fiM», «bèt HakUm F<- 
$tucM ovinae ted paolo major, RaJBx cespUtm constiluens. Culmi inferne ra» 
mosi. Folla e basi latiore sensim angustata , pìano^analkulata , sululata. Pa- 
aicula obioHgflf distincta glunùs coroUae univalvibus , fiUformibiu , longitudi' 
nàUtar «omMlutìi, triplici aritta itmìMtìt, (Sta poi wm gr«Dbaew diffloa- 
ae, dalla quale tnvarf la ligwa ad T. t. ddla Stoda della piaste deDa 0^ 
aiBÌaa tab. a. fig. 5. et 6. chiunata Gramen annaceum pmiatta mbut$ spana, 
a^ut sìngula giuna tnt ari$ta$ kM§i$wmu habwt} fifoni catttìiniaka e ohe 
mdU decide. 

WìlHanow, « Lamaidc ( Encyd. hot. ) copiano qual dw dina Uanee ndk» 
SpaeìmM, Spnoipl amplift la fiaie iiàà*JriMda atemOumU a la riduM eonie 
Wgno; A, panUntla* dongatae subcontractae ramìs suberectis calycibus corolla 

mlnorihus, arìstls subaequalibus patulis, culmo ramoso, foììis fiUformilus. L'Arl- 
itida cotruiesce/u Desfontaines la definisce per A.folui glabris, panicuia coarc- 
tatOt ahngata arcuata ta iaa ewid a bitamijpta, urittìt htmntut oAatftuJibtu, 
Fior. Adaat. i. pag. IC9. lab. ai. H a. , e Spcengal die la chiama AHttUa 
gigantea, e al pari di Roemer e Schultess la tiene per identica all'^. carta- 
rìensis Wild. Enum. e aWA. clatior. Cavanil,: la qualifica jjer A. panicuia 
coarctata elongata tubsecunda , ramis distaatibus , calycibus coloratis mutici* 
coraJb hrmOorì^Ètt oHttìt ha^at «ft—giMMei tbagatit paim** La lipov* 
tate frasi rdatiTa a foeita dee pianto non aonef è veni!» troppo &Iidj.peMilìft 
non fondate su quei caratteri che in questa famiglia debbono principalmente 
prendersi in considerazione ; pure esaminandole attentamente , si vede che le 
differenze son di valore cosi lieve da non esser sufficienti a stabilire due spe» 
do disfatte. L* motliaalaDe die WUUonovdà ddl*^ cmmìmui», omU ddl*^ 
coendescens, non terve die a tempre più confondon. Egli dice che di' è ^ 
milissima aU'yl. ascensionis, ma rVie ne diffi riscf ptr avere i calici senza rMta , 
e nessuno di prima aveva detto che questa specie gli avesse aristati. Aggiunge 
poi che la valva maggiore del calice è ottusa e la minore acuta^ ma Detfoa- 
tainea le daocrire arnhodue acute e taB b moitn aadie nella 6giin. Io ho 
nell'Erbario vm' Arìjtìda diiamata Ascensìoiùs, laeodta dal Raddi a Madera , 
la qiialf paragonnt.i con gli feempl.iri egiziani e coU'jÌ. coerulescens nata in 
Giardino dai semi che sono in commercio, OOD mostra la minima difieteuza. 

(i4) Nelle Due Centurie descrissi minutamenta VJminpogmklriailpuk 
oi tioTn fin nd , e ièd oiMerraio «he o q nyenifa bine ed Gnmn daetybm 
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spica gemina di Scheachzero Agrost. pag. 9?. mrno che egli ha le foglie, le 
guaine ei peduncoli, in prossimità de' fiori, aspersi di peli lunghi e radi, men- 
tre che Scheuchzero lo deichve glabro in tutte le suddette parti. Oia questi 
etemplari ^Ueid odnbpondoiio inttenunent» per le f^ahririe a quello detoiitto 
da SchenduMO clw aoD e» eniopeo , ma naeolto a Snìm* « inTittoi^ da 
filierard. 

( i5. 16 ) Panicum coloratum. Panicum reperu. Vedasi quanto ho detto 
■n questi due Panìchi ad Pugillo di piunt$ 4a aggiungeni at Botani eo n ttm» 
Mum. {Mg. 1. 

(17) Tritìewn Hcome. Colmo alto da otto pollid a un piede ginocchiato 
«Ila base. Foglie piane, striate, peloic , scabre. Guaine coiuimili , lassiuscule , 
eoo peli un poco più lunghi alla loro fauco , c ligula appena visibile. Spighe 
laqglw Am in tn pollici, eoo spi^wtto diitaati, die Mapie ho travate tòA^ 
le, andie im|^ indMdni odtivati, ed Hon medio eterile. Tdve poco più corta 

de' fiori , nervose , rigide , smarginate in cima, con «marginatura semilnnare , 
terminntn da dne nervi sporgenti, i quali formano due cornetti. Gluma estema 
aristata: resta cinque volte più lunga della gluma. 

(18. 19 ) Ainna FtonkatM cab» humUIimo j^nt t na» foSii sa i a re ua t U 
hmMpiewUuit, panictda terminali culrnum adaefmmU, eafyMut aperte tri- 

fioris floseulis lanatìs inclusis. Delile Fior. Eic<rypt. fab, 12. fig. a. Avena 
anindinacea Quinto rigido pedali, panicula lanceolata conferUif /olio terminali 
tuiinvoluta , cahfcibu* glahrìs triflorìs , /hscuUs ianatis iHtkttìi* DcBk Fior. 
afl|{ypt< ld>> f, f • 

Fra i caratteri distìntivi assegnali da Delile a queste due specie, quelli 
dn vahitarsi sono: per la prima la proporziono d' epua^lianza fralln pannoc- 
chia e il culmo, per la seconda la pannocchia sui/invoiuta folio terminali. 
Io ne Im «empiali dmlUmlml aUe dna dtafe figure , per la grandena Iato , 
doè dd tia poUid a oa piede « oon tntte le gnaden» latenaedla , a la pan- 
nocchia eguale e grandemente più lunga del culmo , ed in tutti più o meno 
involta nella guaina della foglia terminale; cosi mi par giustissimo, come opina 
Brown riunire in una queste due specie , sotto il nome di Avena Forskaalii , 
nmne di più antiea data uaato da VaU. 

(ao) CtUoitìteM repm»» Qoetta è la gramioaoea che nel 1801 descrissi col 
nome di Poa ramosa e ne detti la lignia nel Tomo IX delle Heaioiie delta 
Società Italiana tav. 7. 

(ai) Per la Digtra arvmis Tadad l' fllnatiadoaa da ma dataaa aatle 
coae Boianidia, e le figma ddle parti ddla firattUScaiiaiie id por riportate 
pag. a4> tav. a. £§. 8. 



Digitized by Google 



09 

(fta) Rum*» iSet fiorihia /temaphroditis,f>aìvis omnibus gram/eris cordar 's 
ohttuU memhranacw^ieulaiitf ma^tut suhenmato pUeatoque,fitBi$camotis la 
HCeolatìs lacero-pinnatifidii. Nolnt. V» Cose Botaniche pag. 8. tao. l'fig, 7. 8.9. 

(23) Pkysalis tuberosa puhescens radice tuberosa cauìfi herhnreo . foliis 
■ovato-mguìatis, fioriòus aoUtarùs pedunculatis, baccis viscotis. Nobù. V. Cote 
BotantelM pig . sB; 

(a4) HtUotnfkm mndidtum V«U «t LehnMii. BO. «rUfum OatGuit. 
Fior. Adtat. teb. 41. 

(35) Heliotroj^um undulatum fi fmmo»i$$imiim. Lchmao. looM «t deterip' 
tiones tab. 4o- 

(26} Heliotropiwm tiuahm. La pianta A ovi pulo è denàtte oon quatto 
ttBMo mmt da Ddil» Fior, utgfpt. » • lappNMBtita dalla figma t. daUa «ap 
vola 16. , e corriiponde alla dMCiiaùnie del Lithospermum digynum di Fonkaalt 

che lo stesso Drlilr^ assicura appartenere a questa SjK;cie. Lfhinan all'/Ze/. li- 
neatum cita U stessa tigura di Delile, clie per altro conicMa di oon aver ve- 
dnta, 0 ^ aita par alnaiitmo II lÀ&oyfmaim htUotn^oìde» di Ponikaal, al» 
aaeondo Ddila conviana oalI*lF«fioMi/iv«i aupìHum, e dì più deaerila la piaala 

con fiori muniti di bratt»»e , orr;ani mancanti in quella di Dolile , e in conse* 
gxxcaza. V Heliotropium lineatum di Lehman da quello di Delile è diverso. Leh- 
man ha un Heliotropium erioc&rpon che è di fiori ebratteati, al^ quale applica 
per dBentmo fl Ltthoipenmm fBgymm Toidc. onda panebba dia dofana «a» 

san identico all' //. lineatum Delile, ma questo ka la aoiolla bianca, e i frutti 
coperti di peli corti e distasi , e 1' //. eriocarpon Lehman, pare che abbia la 
corolla rotaa, e i frutti gli ha coperti di peli lunghictimi, coaichè ancbe qua- 
tta ipaola Idmiaaiaiia è mito dnUnaia , « però ho aaatitiiito 1* H. iineatum 
all'H. trioeaipon dd pmuo Gatalogia. 

(27) Echlum setosum. Ha una radice lunga 0 tarata, di boocb ione tIo- 
letta, la quale tingo in rosso-violetto la carta in cui si tien compressa. Cor- 
rispondo bene colla deacrizione e coUa iigura di Delile FI. aegypt. tab. 17. fìg. 
a, e ni pan dio 1* JBMum Oietwium di ViviaiU ( Plaatar. Aegypt. OocmI. 
IV ), non da pimto divano da qMMo. L' bo ooltÌTato * « Ita oonaairati tatti 

ì suoi caratteri. Anche le radici rlnlI'Ef/uiiai tuòtrculatum, O ddi*£UUMI IPII> 
gifolium tingono, e dello stesso colore. 

(a8) Sonchiu dichotomus. V. cose Botaniche peg. io. 

(09) Cr^ìt ra£eata> Y. oaaa Botaaldia pag. 16. 

(So) Nmtni» fncmtbvu. V. oaw Botanidia pag. 19. 



So 

(3i) Acacia vera glohiflora, spinìs geminis patentìhut, ramis folllsque hi- 
pinnatis Junioribus pubescgntHut, pinnis J'^'^t folioìU io-/5 jugit obloa- 
go-4iti§mtkii «itusis, ghiadmUt oonstmttr inur tnpnmma, fMMdbfM Inttr^fa» 
gtilat pbmatf et^tulit ptiimeulatìs gembUs mI temU, rara qaatamii , legu^ 
mbUhl» moitUlfonMut glabr'u. Nobis. Sopra alcane Acacie egiziane pag. i6. 

(3a) Acacia Seyal. glohiflora spinti geminis rectis albis nitidis , foliis 
glabrit bipianatis, pinnis bijugis, Joiiolis 8-ia jugis oblongo-Unearìbus, gUn- 
éaim mapaeaia vcnvt Imm» petìoU, minori butnbim «rf ^piNM , ptAmaUU 
famdoqum luiraeemoiit , fitietìfarit filMoa^orltm , hgiimMihus comprtitìt 

mblinfarihus suhtonilosis fnlcntis aruth gUMt nttfOtì» , tmMkUl fioUeulO 
umbilicali longo plicato. Nubi» ivi pag. 8. 

(SS) Acmeia RaddUi» globiflora, tpiuis geminis rectis «Ibis oitìtBt» fiÌH$ 
puiwwitìhm Upbmati», pbmU famb^ugb, faBnUs 8-10 ^ùg^ MMig«-l^ 
nearibus obtusis, gianduia parva versus basim petioli, pedunculis simpUdhSàtf 
fnictiferis folio longioribus , leguminibus sublinearibus subtondosìs varie coti' 
tortis, semìnibus funiculo umbilicali brevi. Nobis ivi pag. i. fig. A. O. nella 
«Mf Bouaàche pag. Si ho Kwartito che f^u»t*JÈoaeìa JtUMmm, «n «nterior» 
«mntit ■tata dHOiilta da Tfnw mn ffinmtiiifilr ool Doa/eà'Aea^a toetìlis imII» 
■oa opera intitolata Plantae officinales , che ìtì m ha data ajiche una b«lla 
figura alla ta%ola S'ir), e che la crede quella atewa piante dw Foakaal chia- 
mò Mimosa tortiiis, nei che tcoo lui non cooooido. 

(34) Aea^ dUda spio^tom, 9pMt gmninit mtì», fiXU» fflàhùuaitit 
gUmeeseau^ h^iinatìs, plmUs 4*7 Jmgis, faUoB» 8-10 /u^ obbngo-Unemf 
ribus ohtusis apìcnlatls, filandaia inter pinnantm parìa , splcis folio ìonrjori- 
bus , leguminibus crassis sernilunaribus subtortis mgosis. Mobi* sopra alcune 
Acacie egiziane pag. 8. fig. U-I. 

(SS) Gpranojm* Raddtt fiaetihu eomfnu^ taàeymèaafmMu» g^aM* 

tuberculato^rugosis, foliis spathulato-dentatis. caule patulo. Nobis. 

(M'i) Ruta ciliata pilosn ve! glabriuscula, foliis tntiygrlj, inferiorìbut obo* 
vatospathultUiSf vel lanceolato-obtusiSf superioribus lanceolatis subtus caulibus, 
M^iHKffM tKàvmkUOfkmébiktHs, corymUt Sekatamis, ealyct mttàmo, fihf 
mtHOs «ilkaU. Nobb. Atto fMra. I>» Cind. PMdr. Aito tàh rm lat m. Vi^ 
vitti Plant aegypt. Decad. 
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MIMOSA BIMUGRONATA 

ACACIA BIMVCRONATA. De Gajsdolu. 



Questa pianta è nativa del Brasile^ e di la varj esemplari 
secchi furono dal oostro Raddi portati io Firense, e sopra al- 
cuni di essi pervenuti io possesso del Sig. Moricand di Ginemt 

uè fece la seguente frase descrittila il Prof. De-Gandolle, e 
r inserì nel Tomo II del suo Prodromus Systemalis naturafy 
Regni vegetabilis: Genere Acacia, Specie aio. 

Acacia bimucronata inerrnis, rarnulis petiolis pedicellisque 
pubMUttiìbus, pinnis 6*8 jugUt foHoUs a8 jugis oblongo-liaea- 
rihus glabri* 9 mueronibui a retortis in ci^usque pinnae paH9 
inferiore^ gjUmdulis obsoletis villosis inter pinnas, capitulis in 
paniculam termìnalcm latam dìspositis. In Brasilia (Raddi) Le- 
gumen ignotum ( V. S. in Herb. Moricand). Specie collocata 
nella Sezione delle glubiflore inermi, di antere glabre e stim- 
ma semplice. 

Siccome nell'Erhario Raddiano» per beneficensa aovrana 

passato al Museo dì Pisa, vi sono di questa specie vari esem- 
plari completi, ho creduto bene di proHttarne onde perfezio- 
nare la notizia datane nel sopracitato Prodromo, principalmen- 
te in ciò che riguarda il frutto. Quest'organo adunque di tan- 
ta importanza per la determinaaione de* Generi , non h nella 
pianta -nòstra un legume» ma bensì un lomento con ttHieoUif 
moni che naturalmente si Staccano alt epoca della maiun^ 
tà, persìstendo le costole, simile a quello della Mimosa pu- 
dica, M. Ilabbas ed altre. Questo pertanto è un carattere il 
qual dimostra non esser la nostra pianta ixiì'Acacìat ma bensì 
una Mimota, e ciò vien confermato anche dal numero delli 
•tamt, che per Io più sono ottow Dei reato la frase di De-Can- 
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dolle è imonissima, ed altro non ci occorre che sostituire il 
nome generico Mimosa a quello A'' /icacia, e poiché non c'era 
nessuna figura di questa specie ho pensato che non sarebbe 
inutile il presentare quelle dei frutti > e delie foglie , che si 
poMon vedere nella tavola dell'JSbeagniM. La foglia nella fi« 
gara non mostra il namero .delle pinne nè delle fbglioline in- 
dicate nella frasCj ma ciò non vuol dire che questa o quella 
non sia sincera , poiché nella irase non si usa indicare che 
il numero massimo, e non in tutte le foglie composte d' una 
pianta u trova U nederiino nanuno ' di pesai, e ai è loella una 
delle foglie più piccole per adattaiw allo tpasio* 
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